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Indagini preliminari sui sistemi di 
approvvigionamento idrico nell’area dell’Insula I  
di Capo Boeo (Marsala, Sicilia occidentale)
Preliminary investigations on water supply systems in the Insula I 
area of Capo Boeo (Marsala, Western Sicily, Italy)
Laura Schepis 1, 2, Pietro Valenti 2, Marco Vattano 2

1 � Università del Salento, via D. Birago 64, 73100 Lecce
2 � A.N.S. Le Taddarite, via Terrasanta 46, 90141 Palermo
Autrice di riferimento: Laura Schepis - laura.schepis92@gmail.com

Riassunto 

L’Insula I di Capo Boeo, Domus romano-imperiale nel Parco Archeologico di Marsala (TP), appare oggi occupata da un’u-
nica abitazione del III sec. d.C. La Domus era circondata da un peristilio con colonne che bordavano un giardino interno, 
attorno al quale si aprivano gli ambienti di rappresentanza, arricchiti da dettagli di alta qualità realizzativa come stucchi, 
mosaici e terme. In questo sito di indubbia importanza regionale, sono stati effettuati approfonditi studi mirati a rilevare 
e analizzare le antiche strutture, a proporre ipotesi ricostruttive e identificare la funzione dei vari ambienti. Nell’ambito di 
questi studi, autorizzati dal Polo Regionale di Trapani e Marsala per i Siti Culturali e della Direzione del Parco Archeologico, 
sono state effettuate indagini nelle cavità artificiali dell’Insula I. Gli ipogei indagati, adibiti alla raccolta o drenaggio dell’ac-
qua, spesso risultano impermeabilizzati con malte in cocciopesto sia nelle pareti che, occasionalmente, anche nella volta. 

Parole chiave: Insula I, Marsala, cisterna, cavità artificiali.

Abstract

The Insula I of Capo Boeo, a Roman-imperial Domus in the Archaeological Park of Marsala (Trapani province), now ap-
pears to be occupied by a single house from the III century A.D. The Domus was surrounded by a peristyle with columns 
that bordered an inner garden, around which the reception rooms opened, enriched with high-quality details such as 
stucco, mosaics and thermal baths. In this site of great importance, in-depth studies have been carried out aimed to detect-
ing and analyzing the ancient structures, proposing reconstructive hypotheses, and identifying the function of the various 
sectors. As part of these studies, authorized by the Regional Pole of Trapani and Marsala for the Cultural Sites and the 
Direction of the Archaeological Park, investigations were carried out into the man-made cavities of the Insula I. The investi-
gated cavities, used for collecting or draining water, often are waterproofed with cocciopesto mortars both in the walls and, 
occasionally, at the roof.

Keywords: Insula I, Marsala, cistern, man-made cavities.

Premessa

L’Insula I di Capo Boeo è una Domus romano-imperia-
le nel territorio di competenza del Parco Archeologico 
di Marsala (TP). L’antico complesso è il risultato di di-
verse fasi d’uso succedutesi nel tempo; era originaria-
mente composto da almeno due/tre isolati minori com-
prendenti anche due strade incorporate all’interno di 
questa grande casa (Caruso, 2008). Edificato a partire 
dal II sec. a.C., questo vasto complesso gravitava in-
torno ad un grande peristilio con colonne che circon-

davano un ampio giardino interno e fiancheggiato da 
ambienti di rappresentanza con pavimenti musivi co-
lorati a complessa decorazione geometrica e fitomorfa 
o figurata, luoghi che grazie alla qualità dei particolari 
quali stucchi, mosaici ed ambienti termali (fig. 1), ne 
manifestano l’eccezionale importanza nel panorama 
archeologico siciliano (Bovio Marconi, 1939-1940). Il 
complesso termale dei balnea faceva parte integrante 
della domus, analogamente a quanto si registra nell’a-
rea nord-africana, ove le terme occupano quasi sempre 
l’ala occidentale delle abitazioni (Di Stefano, 2006).



54

Indagini preliminari sui sistemi di approvvigionamento idrico nell’area dell’Insula I di Capo Boeo (Marsala, Sicilia occidentale)

Contesto archeologico

Lilybaeum, l’antica città di Marsala, fu fondata nel 
397 a.C., dopo la distruzione di Mozia, dai Cartagine-
si che vi addussero i resti della popolazione moziese 
(Diodoro XXII 10, 4) e, in seguito (250 a.C.), quella 
Selinuntina. Sotto la dominazione romana, Lilibeo 
divenne un vivissimo e florido centro commerciale, 
grazie al suo porto e agli intensi traffici marittimi nel 
Mediterraneo. Si arricchì di splendide ville ed edifici 
pubblici, tanto che Cicerone, già questore di Lilibeo, la 
definì splendidissima civitas (Cic. Verrine, II, V 107) 
nell’anno 75 a.C. (Di Stefano, 1984). Divenuta muni-
cipium in età augustea, la città visse il momento di 
maggior splendore, dal punto di vista edilizio, quando 
fu elevata al rango di colonia con l’istituzione della Co-
lonia Helvia Augusta Lilybitanorum, durante il regno 
di Settimio Severo. Nel 365 d.C. la città fu devastata 
da un grave terremoto, e nel 440 d.C. fu distrutta da 
un’incursione vandalica, da parte dei Vandali di Gen-
serico, alla quale seguì una violenta persecuzione con-
tro i cristiani (Giglio, 2008). Nel 1939, durante i lavori 
di spianamento per la costruzione dello stadio comu-
nale, fu portato casualmente alla luce un mosaico e fu-
rono quindi avviati gli scavi archeologici, condotti da 
J. Bovio Marconi, che portarono al rinvenimento della 
grande domus romana che occupava un’intera Insula 
dell’abitato lilibetano (Bisi, 1966). Il suo scavo, a parte 

scarse notizie preliminari, è rimasto inedito in quanto 
buona parte della documentazione è andata dispersa 
a causa degli eventi bellici della Seconda Guerra Mon-
diale; una parte però è stata fortunatamente recupe-
rata tra le carte e gli appunti cui stava lavorando J. 
Bovio Marconi poco prima della sua morte, tra cui il 
giornale di scavo. Residua documentazione di scavo si 
conserva ancora oggi nell’archivio storico del Museo 
Archeologico “A. Salinas” di Palermo. Lo scavo di tutta 
l’insula si concluse poi tra il 1951 e il 1952, in coinci-
denza con la realizzazione delle due tettoie di copertu-
ra tuttora esistenti (Di Stefano, 1993).
L’area in cui è ubicata la domus oggetto di studio, 
corrisponde alla punta occidentale della Sicilia, Capo 
Boeo o Lilibeo (37°48’07” N – 12°25’27” E), nel setto-
re nord-occidentale della città di Marsala. L’area è 
caratterizzata dalla presenza di estese superficie sub 
orizzontali, ubicate a pochi metri sul livello del mare 
e modellate dall’azione marina durante le oscillazioni 
eustatiche quaternarie. Dal punto di vista geologico, 
sono presenti rocce afferenti al Sintema di Capo Plaia, 
in questo settore depositi eluviali e colluviali costituiti 
da ghiaie, sabbie e limi variamente frammisti e spesso 
pedogenizzati (Olocene), sovrastanti a luoghi i depositi 
del Sintema di Marsala (Pleistocene inferiore), costi-
tuito da conglomerati, calcareniti bioclastiche a stra-
tificazione incrociata con livelli lenticolari di conglo-
merati (Di Maggio et al., 2009; Catalano et al., 2014). 

Fig. 1  –  Area delle terme, mosaico del frigidarium (foto L.Schepis).
Fig. 1  –  Thermal area, mosaic of the frigidarium (photo L.Schepis).
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Tra il 2016 ed il 2018 sono stati effettuati studi sulla 
domus per analizzare le sue antiche strutture e iden-
tificare la funzione dei vari ambienti che la compongo-
no, proponendo delle ipotesi ricostruttive degli stessi. 
L’analisi delle fonti, sia grafiche che bibliografiche, ha 
però evidenziato lo scarso interesse per le cavità ipo-
gee presenti nell’area, in quanto descritte solo somma-
riamente al momento dello scavo (AA.VV., 1984). La 
presenza dei suddetti ipogei è giustificata principal-
mente dall’importante impianto termale che contrad-
distingue questa domus siciliana.
Nell’ambito di queste analisi, autorizzate dal Polo Re-
gionale di Trapani e Marsala per i Siti Culturali e del-
la Direzione del Parco Archeologico, sono state quindi 
effettuate indagini nelle cavità artificiali dell’Insula I 
che si spingessero oltre la mera descrizione delle opere 
di imbocco e sbocco e che prevedessero un esame più 
attento delle strutture, della tecnica esecutiva, degli 
accorgimenti tecnici adottati, avendo come obiettivo 
la comprensione delle diverse funzionalità d’uso delle 
differenti cavità e, in definitiva, la comprensione delle 
motivazioni che hanno portato l’uomo a realizzare cer-
te strutture sotterranee attraverso l’escavazione ma-
nuale del substrato roccioso, in questo caso costituito 
dalla permeabile calcarenite (Schepis, 2018).

Studio delle cavità

L’ispezione effettuata nelle cavità artificiali dell’In-
sula I ha avuto principalmente lo scopo di documen-
tare tutti gli ambienti fin ora mai rilevati topografi-
camente, al fine di comprenderne la loro estensione 
ed il loro volume. Prima della realizzazione del rilievo 
secondo le classiche tecniche speleologiche (Bagliani 
et al., 1992; Corvi & Pannuzzo, 2013) è stato necessa-
rio effettuare un sopralluogo per verificare le proble-
matiche di accesso alle cavità da rilevare; infatti gli 
ingressi a queste ultime sono impediti dalla presenza 
di grate e catenacci (fig. 2) per la messa in sicurezza 
del sito molto frequentato da turisti durante tutte le 
stagioni. Un ulteriore impedimento è costituito dalla 
presenza delle passerelle di accesso turistico alla do-
mus che in alcuni casi hanno limitato l’ingresso delle 
cavità da indagare. 
Il sopralluogo ha consentito di valutare la necessità 
dell’utilizzo della tecnica speleologica di progressione 
e risalita su corda poiché molte delle cavità individua-
te presentano pozzi di ingresso ad andamento vertica-
le con profondità comprese tra i 3 e gli 8 metri (fig. 3).
Lo studio approfondito di ciascuna cavità ha permes-
so la realizzazione di uno schema planimetrico geore-
ferenziato, in relazione alle strutture sub dive della 
domus, che evidenziasse non solo la morfologia e la 
geometria di questi manufatti, ma anche la loro posi-
zione e dimensione a stretto contatto con le strutture 
epigee (fig. 4).
Nell’area appartenente alla domus sono state indivi-
duate 14 cavità che, secondo gli standard italiani delle 
strutture sotterranee, possono essere distinte in cavi-
tà artificiali pre-romane e imperiali, indicazione d’età 
c ed e del Registro Italiano delle cavità artificiali (Pa-

Fig. 2  –  Dettaglio delle grate e dei catenacci poste sull’imboc-
co di una cisterna (foto L. Schepis).
Fig. 2  –  Detail of grates and bolts placed at the entrance of a 
cistern (photo L. Schepis).

Fig. 3  –  Progressione su corda in un pozzo ad andamento 
verticale (ipogeo III) (foto M. Vattano).
Fig. 3  –  Progression on rope in a vertical shaft (hypogeum III) 
(photo M. Vattano).
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rise et al., 2013); inoltre possono essere classificate, 
su base morfologica e funzionale, in due tipologie di 
lavori idraulici sotterranei: pozzi e cisterne, rispetti-
vamente tipologia A1 e A4 della classificazione delle 
cavità artificiali di Parise et al. (2013). Entrambe le 
tipologie, nel numero di 7 cisterne e 7 pozzi, sono state 
interamente ricavate nella calcarenite.
Le cisterne sono caratterizzate da ambienti larghi, 
a cui si accede attraverso uno stretto pozzo dove so-
no sovente scavate ed ancora visibili delle “pedarole” 
(fig. 5); gli ambienti sono contraddistinti da strati di 

impermeabilizzazione interna in cocciopesto, compo-
sto da una miscela di calce, sabbia o pozzolana, fram-
menti di terracotta, intonaco e, forse, di un collante 
vegetale, segno distintivo che venivano utilizzate co-
me serbatoi per la raccolta dell’acqua; in alcune so-
no ancora distinguibili dei livelli di stazionamento 
(fig. 6). Tra le cisterne indagate sono state individuate 
varie tipologie: 
– � “a bagnarola”: tipologia peculiare del mondo punico, 

definita in letteratura anche “ellissoidale” o “ellit-
tica”, caratterizzata da una pianta allungata, con i 

Fig. 4  –  Planimetria delle distribuzioni spaziali degli ipogei: con la numerazione araba sono indicati gli ambienti epigei; con la 
numerazione romana, sono indicati gli ambienti ipogei indagati (elaborazione grafica L. Schepis, 2018).
Fig. 4  –  Planimetry of the spatial distributions of subterranean spaces: the Arabian numbers indicate the epigean features; the 
Roman numeration indicate the investigated hypogean ones (drawing L. Schepis, 2018).
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lati maggiori rettilinei e paralleli tra loro, ed i lati 
brevi curvilinei verso l’interno, tale da non formare 
spigoli vivi nella struttura (fig. 4, Ipogeo VII) (Bo-
netto et al., 2012; Mezzolani, 2014); 

– � “a pianta a L”: caratterizzata da un braccio prin-
cipale al quale si connette ortogonalmente, a una 
delle estremità, un secondo braccio, di dimensioni 
minori, generalmente funzionale all’attingimento 
dell’acqua del bacino (fig. 4 ipogei VI e VIII) (Mez-
zolani, 2010); 

– � “irregolari”: si tratta di cisterne che, a causa della 
loro morfologia, della presenza di ambienti attigui o 
di precise volontà costruttive, o per cause non note, 
non possono essere ricondotte ad una delle tipologie 
precedenti, pur presentando una pianta sub-rettan-
golare. 

Tutte le cisterne si estendono prevalentemente in lun-
ghezza piuttosto che in profondità e sono dotate di una 
o più canalette per l’adduzione idrica, costituite da tu-
boli di terracotta o blocchi in calcarenite rivestiti di 
coccio pesto (laddove ancora presente). 
Contrariamente, i pozzi si sviluppano in profondità, 
caratterizzati da una superficie in pianta rettangolare 
molto contenuta, presentano pareti verticali allo stato 
grezzo, senza alcuna traccia di intonaco e nessun tipo 
di impermeabilizzazione. 
Purtroppo non è stato possibile indagarne l’intero svi-
luppo in profondità, esplorabile al momento tra i 3 e i 
6 metri, quindi non vi è la certezza che intercettassero 
una falda sotterranea, visto e considerato che la base di 
questi pozzi si presenta oggi completamente asciutta e 
colma di detriti. Ma, come per le cisterne, il ritrovamen-
to di “pedarole”, atte a consentire la discesa e la risalita 
all’interno della cavità, a pochi centimetri dal fondo at-
tuale colmo di detriti di varia natura, testimonia che lo 
sviluppo di questi ipogei non sia quello fin ora rilevato 
e che la rimozione del detrito potrebbe far luce sulle 

Fig. 5  –  Pozzo di ingresso della cisterna con “pedarole” (foto 
P. Valenti).
Fig. 5  –  Entrance shaft of the cistern with “pedarole” (photo 
P. Valenti).

Fig. 6  –  Tre livelli di stazionamento dell’acqua sulle pareti 
dell’ipogeo XI, cisterna a bagnarola (foto M. Vattano).
Fig. 6  –  Three levels of water stationing on the walls of the 
hypogeum XI, cistern bagnarola (photo M. Vattano).

Fig. 7  –  Particolare della canaletta di adduzione realizzata in 
tuboli di terracotta, ipogeo III (pozzo) (foto ed elaborazione L. 
Schepis).
Fig. 7  –  Detail of the adduction channel made of terracotta 
tubes, hypogeum III (well) (photo and elaboration L. Schepis).
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caratteristiche di questi manufatti. Inoltre, la presen-
za di alcune canalette per l’adduzione dell’acqua, lascia 
ipotizzare che una delle funzioni svolte da questi ipogei 
non impermeabilizzati potesse essere quella di scarico 
(pozzi drenanti), per convogliare nel sottosuolo, e quin-
di smaltire, ad esempio, le acque reflue provenienti dal-
le terme o dagli ambienti di servizio (fig. 7).

Come detto in precedenza, le cisterne sono dotate di 
una o più canalette per l’adduzione idrica, mentre ge-
neralmente un pozzo non ne è provvisto. Laddove non 
sono presenti canalette di adduzione ma sono stati 
rinvenuti una intonacatura o un rivestimento di coc-
ciopesto impermeabilizzante, le strutture sono state 
comunque classificate come cisterne. 

Conclusioni

La possibilità di indagine diretta degli ipogei dell’Insula I, garantita dai permessi forniti dal Polo Regionale di 
Trapani e Marsala per i Siti Culturali e della Direzione del Parco Archeologico, ha consentito di comprendere al 
meglio, le caratteristiche e le funzionalità dei vuoti sotterranei presenti nell’area della domus.
In particolare si è riconosciuto il ruolo funzionale di immagazzinamento e veicolazione dell’acqua, quali cisterne 
e pozzi. La possibilità di conservare acqua in un’area caratterizzata dalla presenza di litologie estremamente 
permeabili nel sottosuolo, ha comportato la necessità di impermeabilizzare tutti gli ipogei utilizzati come ci-
sterne. Le stesse caratteristiche del sottosuolo hanno permesso di utilizzare altri ipogei come efficace via di 
smaltimento delle acque. 
La realizzazione di rilievi topografici di dettaglio ha permesso la georeferenziazione dei diversi ipogei e, seppur 
ancora in fase preliminare, la comprensione delle modalità di canalizzazione e di stoccaggio dell’acqua, permet-
tendone un uso procrastinato nel tempo in funzione anche del grande complesso termale. Inoltre, lo studio delle 
morfologie di questi ipogei, comparato ai dati di scavo, ha consentito di accertare la sequenza di due fasi del 
sistema idrico perfettamente coincidenti con le due fasi edilizie relative al sontuoso complesso: la più antica può 
essere collocata nel II sec. a.C. e si presenta con prevalenza di elementi punici (cisterne ellittiche, pavimenti a 
piccoli ciottoli, strada di terra battuta), in particolare una cisterna intonacata (ipogeo II) ha restituito, oltre ad un 
consistente gruppo di ceramiche a vernice nera, frammenti di ceramica iberica e parte di un lararium che ne con-
fermano la datazione (Di Stefano, 1984); la fase edilizia più recente pone invece la datazione dell’edificio termale 
al pieno IV sec. d.C. con la realizzazione delle cisterne e dei pozzi più profondi e morfologicamente più complessi.
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